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Cosa ne pensano gliCosa ne pensano gli
Organi di vigilanza?Organi di vigilanza?

ing. Renzo Simoni
Membro del Gruppo Tecnico Regionale per l’Edilizia

Responsabile S.S. Igiene Tecnica del Lavoro
A.AA.A.S. n° 1 Triestina - S.C.P.S.A.L.

art. 91 (obblighi del CSP)

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima
della richiesta di presentazione delle offerte, il CSP:

a)a) redigeredige ilil pianopiano didi sicurezzasicurezza ee didi coordinamentocoordinamento (i cui
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’All. XV);

b)b) predisponepredispone unun fascicolofascicolo adattato alle caratteristiche
dell’opera (i cui contenuti sono definiti all‘All. XVI);
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art. 90 (obblighi del committente o del responsabile dei lavori)

2. Il committente o il responsabile dei lavori  nella nella 2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella nella 

fase della progettazione dell'opera,fase della progettazione dell'opera, prende in 

considerazione i documenti di cui all'articolo 91, 

comma 1, lettere a) e b) (cioè: PSC e (cioè: PSC e fascicolofascicolo))

art. 91 (obblighi del CSP)

IlIl fascicolofascicolo nonnon èè predispostopredisposto nel caso di lavorilavori didi
manutenzionemanutenzione ordinariaordinariamanutenzionemanutenzione ordinariaordinaria ...

22.. IlIl fascicolofascicolo di cui al comma 1, lettera b), èè presopreso inin
considerazioneconsiderazione all'attoall'atto didi eventualieventuali lavorilavori successivisuccessivi
sull'operasull'opera.
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art. 90 (obblighi del committente o del responsabile dei lavori)

In assenza del PSC o del fascicolo quando previsti, o inq p
assenza di notifica quando prevista, oppure in assenza
del DURC, viene sospesasospesa l’efficacial’efficacia deldel titolotitolo
abilitativoabilitativo..

Articolo 104-bis - Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o 
mobili

1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro della salute, da adottare sentita la 
C i i  lti  t   l  l t   i  Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli semplificati sono individuati modelli semplificati 
per la redazione per la redazione del piano operativo di sicurezza di cui 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, e del del 
fascicolo dell’opera fascicolo dell’opera di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), 
fermi restando i relativi obblighi.

Decreto interministeriale 9 settembre 2014Decreto interministeriale 9 settembre 2014
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ALLEGATO XVI - FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE
DELL’OPERA

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione
dei soggetti coinvolti (scheda I).

CAPITOLO II - l’individuazione dei rischi, delle misure
preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le
manutenzioni ordinarie e straordinarie nonché per gli altri interventimanutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi
successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto
esistente (schede III-1, III-2 e III-3).

ALLEGATO XVI - FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le 

misure preventive e protettive incorporate nell’opera o a serviziomisure preventive e protettive incorporate nell opera o a servizio 

della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 

incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre 

misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di 

lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di 

eseguire i lavori successivi sull’opera.
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ALLEGATO XVI - FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione 

l i ti l tialmeno i seguenti elementi:

a) accessi ai luoghi di lavoro;a) accessi ai luoghi di lavoro;

b) sicurezza dei luoghi di lavoro;b) sicurezza dei luoghi di lavoro;

c) impianti di alimentazione e di scarico;c) impianti di alimentazione e di scarico;

d) approvvigionamento e movimentazione materiali;d) approvvigionamento e movimentazione materiali;

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;

f) igiene sul lavoro;f) igiene sul lavoro;

g) interferenze e protezione dei terzi.g) interferenze e protezione dei terzi.

ALLEGATO XVI - FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e 

protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne laprotettive in dotazione dell opera, necessarie per pianificarne la 

realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni 

riguardanti le modalità operative da adottare per:

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in 

particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro p , gp , g

periodicità.periodicità.
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La schedascheda IIII--11 èè redattaredatta perper ciascunaciascuna tipologiatipologia didi lavorilavori prevedibile, prevista o

programmata sull’opera, descrivedescrive ii rischirischi individuatiindividuati e, sulla base dell’analisi di ciascun

punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indicaindica lele

misuremisure preventivepreventive ee protettiveprotettive inin dotazionedotazione dell’operadell’opera ee quellequelle ausiliarieausiliarie.

La schedascheda IIII--22 èè identicaidentica allaalla schedascheda IIII--11 eded èè utilizzatautilizzata perper eventualmenteeventualmente adeguareadeguare ilil

fascicolofascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle

modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce

la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione dei lavori.

La schedascheda IIII--33 indica,indica, perper ciascunaciascuna misuramisura preventivapreventiva ee protettivaprotettiva inin dotazionedotazione

dell’opera,dell’opera, lele informazioniinformazioni necessarienecessarie perper pianificarnepianificarne lala realizzazionerealizzazione inin condizionicondizioni didi

sicurezza,sicurezza, nonchénonché consentireconsentire ilil loroloro utilizzoutilizzo inin completacompleta sicurezzasicurezza ee permetterepermettere alal

committentecommittente ilil controllocontrollo delladella loroloro efficienzaefficienza..

Nelle schedeschede IIIIII sonosono indicateindicate lele informazioniinformazioni utiliutili alal reperimentoreperimento deidei documentidocumenti tecnicitecnici

dell’operadell’opera cheche risultanorisultano didi particolareparticolare utilitàutilità aiai finifini delladella sicurezzasicurezza, per ogni intervento

successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici

informazioni; tali documenti riguardano il contesto in cui è collocata, la struttura

architettonica e statica, gli impianti installati.

Le cadute dall’alto, in particolare dalle coperture,
costituiscono un grave problema di salute pubblica. Si tratta,
infatti, di una delle principali cause di morte e di lesioni
permanenti sul lavoro.
Anche nella nostra Regione questo fattore di rischioAnche nella nostra Regione questo fattore di rischio
presenta un’elevata incidenza; va inoltre ricordato che, oltre
ai lavoratori, il fenomeno colpisce anche committenti,
professionisti e altri soggetti diversi dai lavoratori che, a
vario titolo, accedono alle coperture.

Infortuni per cadute 
dall’alto

2008 2009 2010 2011 2012

Con Invalidità Permanente 71 57 52 61 36

Morte 2 3 2 2 2
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L’esperienza maturata delle Strutture Operative di
Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro
(SPSAL) delle AAS regionali, evidenzia come la più parte
degli eventi infortunistici per cadute dall’alto sia legata a
carenzecarenze didi apprestamentiapprestamenti didi sicurezzasicurezza, in particolare neinei
lavorilavori sullesulle coperturecoperture, e come le misure di prevenzione
consistano in semplici accorgimenti tecnici.

Emerge altresì che, anche nellenelle opereopere didi nuovanuova
costruzione,costruzione, nonnon sonosono realizzatirealizzati apprestamentiapprestamenti didi
sicurezzasicurezza inseritiinseriti nell’edificionell’edificio ee definitidefiniti giàgià inin fasefase
progettualeprogettuale.

“Dichiarazione di Bilbao”[1] sottoscritta da tutti i paesi UE
nell’ambito del Vertice europeo della sicurezza in edilizia:

“Le questioni di sicurezza e salute sono parte integrante del progetto

edilizio. Non riguardano soltanto la fase della costruzione bensì

interessano l’intero ciclo di vita del progetto finito: concezione,

costruzione, manutenzione e demolizione. Molti problemi di

sicurezza e salute incontrati durante la costruzione e la gestione di

un edificio potrebbero essere evitati prestando la debita attenzione a

tali questioni durante il processo di progettazione e appalto. I

tti tt i ti d i ifi i i diprogetti caratterizzati da una pianificazione e una concezione di

qualità ed eseguiti da progettisti e contraenti competenti e formati

non sono soltanto intrinsecamente più sicuri ma consentono altresì al

cliente di realizzare un buon ritorno sull’investimento.”

[1] https://osha.europa.eu/it/publications/corporate/20041122
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Tale principio viene richiamato nell’ art. 91 comma 1 lettera b)

del D.Lgs. 81/2008 che prescrive la predisposizione di un

Fascicolo dell’opera che:

“riporti“riporti l’individuazionel’individuazione deidei rischirischi ee delledelle misuremisure preventivepreventive ee
protettiveprotettive inin dotazionedotazione all’operaall’opera ee didi quellequelle ausiliareausiliare perper gligli
interventiinterventi successivisuccessivi prevedibiliprevedibili sull’operasull’opera qualiquali lala
manutenzionemanutenzione ordinariaordinaria ee straordinariastraordinaria nonchénonché altrialtri
interventiinterventi successivisuccessivi giàgià previstiprevisti oo programmati”programmati”..

Al lato pratico però, la mancanzamancanza didi unauna chiarachiara indicazioneindicazione suisui
contenuticontenuti deldel FascicoloFascicolo dell’opera e sulle misure di prevenzione

specifiche da adottare, si traduce, nella maggior parte dei

casi, in indicazioniindicazioni generichegeneriche cheche rimandanorimandano all’adozioneall’adozione didi
opereopere provvisionaliprovvisionali (ponteggi)(ponteggi) oo attrezzatureattrezzature perper l’accessol’accesso inin
quotaquota (piattaforme(piattaforme elevatrici)elevatrici) aa scapitoscapito didi misuremisure didi
prevenzioneprevenzione permanentipermanenti ee incorporateincorporate dell’edificiodell’edificio (linee(linee vita,vita,
ganciganci eccecc ))ganci,ganci, eccecc....))..
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Oltre a denotare una visionevisione miopemiope delledelle problematicheproblematiche didi
sicurezzasicurezza, ciò è origine della mancata adozione di misure di

protezione contro le cadute dall’alto per i successivi interventi

di manutenzioni in particolare nei lavori di breve durata qualidi manutenzioni, in particolare nei lavori di breve durata quali

ad es.: pulizia canne fumarie, installazione e gestione di

impianti (pannelli solari, antenne, …). Tale condotta, oltre a

generare gravi rischi per i lavoratori o quanti si trovino in

medesime condizioni, esponeespone altresìaltresì ii committenticommittenti ovveroovvero gligli
amministratoriamministratori didi condominiocondominio aa possibilipossibili conseguenze,conseguenze, ancheanche didi
naturanatura penale,penale, spessospesso ignorateignorate daglidagli stessistessi..

Vi si riscontra, infatti, una chiara inosservanza di principi
cardine del sistema prevenzionistico:

 lala programmazioneprogrammazione delledelle misuremisure didi prevenzioneprevenzione

 l’eliminazionel’eliminazione deidei rischirischi e,e, oveove ciòciò nonnon siasia possibile,possibile, lala loroloro
riduzioneriduzione alal minimominimo inin relazionerelazione allealle conoscenzeconoscenze acquisiteacquisite inin
basebase alal progressoprogresso tecnicotecnico

 lala riduzioneriduzione deidei rischirischi allaalla fontefonte
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In tale ambito, neppureneppure l’aspettol’aspetto economicoeconomico trovatrova
giustificazionegiustificazione..

Il is hi di ti l si i i i l i i t èIl rischio di eventi lesivi gravi nei lavori in quota è

estremamente elevato e il livello di conseguenze economiche

è facilmente quantificabile: costi per l’assistenza, sanzioni,

spese legali, premi assicurativi, danni materiali, eventuali

invalidità permanenti, retribuzioni supplementari, produzione

persa, ecc… .

Inoltre, anche esaminando i soli costi vivi delle misure

tecniche di prevenzione, ripartiti sull’intera vita dell’edificio,

emerge che i sistemi di accesso e trattenuta fissi (linee vita,

ganci ecc.) sono di gran lunga più economici rispetto ad altre

opere provvisionali quali ad es.: ponteggi, piattaforme

elevatrici, ponti sviluppabili, ecc., non sempre facilmente

adottabili causa le caratteristiche strutturali e morfologiche

della copertura e/o dello spazio esterno all’operadella copertura e/o dello spazio esterno all opera.
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l i i ?l i i ?alcuni esempi ?alcuni esempi ?
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ma anche senza schede ...ma anche senza schede ...
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Dicembre 2011

Gruppo Regionale per la sicurezza in ediliziaGruppo Regionale per la sicurezza in edilizia

Regione F.V.G. - Servizio Sanitario Regionale e Uffici territoriali del 

Mi i t d l LMinistero del Lavoro

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE PER LA 

PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CADUTE DALL’ALTOPREVENZIONE DEL RISCHIO DI CADUTE DALL ALTO 
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La norma intende responsabilizzare i committenti ed i

progettisti circa l’adozione di apprestamenti di sicurezza

“stabili”, per poter accedere, transitare e lavorare su coperture

o su aree in quota potenzialmente soggette a pericolo di caduta

dall’alto, al fine di eliminare tale rischio

I disposti si applicano ai nuovi edifici, che una volta realizzati

dovranno disporre degli apprestamenti suddetti di sicurezza,

nonché agli edifici esistenti; questi ultimi, nel caso di opere di

ristrutturazione o installazione di impianti (es pannelli solari)ristrutturazione o installazione di impianti (es. pannelli solari),

qualora non ne siano già dotati, andranno attrezzati con idonei

dispositivi di sicurezza al fine di rendere agevole e sicura la

futura manutenzione.

Alla domanda tesa al rilascio del permesso di costruire, alla

denuncia di inizio attività o alla comunicazione prevista nei casi

di edilizia libera, andrà allegata documentazione tecnica

riportante le misure adottate in relazione: al percorso di

accesso alla copertura; all’accesso alla copertura; al transito e

l’esecuzione dei lavori sulla copertura o, in caso di impossibilità

tecnica alla realizzazione delle opere suddette, relazione a

firma di tecnico abilito che attesti le condizioni ostative edfirma di tecnico abilito che attesti le condizioni ostative ed

identifichi le misure da porre in atto per garantire un adeguato

livello di sicurezza per le successive manutenzioni in quota.
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A conclusione dei lavori il committente dovrà consegnare

all’Ente concedente una relazione, con relativi disegni, sulle

i ti t tti d tt t i f ità lmisure preventive e protettive adottate in conformità al

presente regolamento, misure che, dovranno essere

obbligatoriamente indicate nella documentazione suddetta. La

mancanza di tale relazione fa decadere il diritto alla

concessione dell’abitabilità/agibilità della costruzione/dei locali.
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lì, 18-05-2015

OGGETTO: PDL 84 riportante “norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la
prevenzione d’infortuni conseguenti al rischio di caduta dall’alto”.

L’OrdineL’Ordine deglidegli Ingegneri,Ingegneri, lala FederazioneFederazione deglidegli ArchitettiArchitetti PPC,PPC, ilil CollegioCollegio deidei
PeritiPeriti IndustrialiIndustriali ee PeritiPeriti IndustrialiIndustriali LauretiLaureti delladella ProvProv.. didi UdineUdine eded ilil ComitatoComitato deidei
GeometriGeometri ee GeometriGeometri LaureatiLaureati deldel FriuliFriuli VeneziaVenezia GiuliaGiulia sonosono venutivenuti aa conoscenzaconoscenza dei lavori
del Consiglio Regionale riguardanti la proposta di legge regionale in oggetto.

La proposta di legge, pur perseguendo l’alto obbiettivo di migliorare la sicurezza
dei lavoratori, così come formulata, sisi ritieneritiene nonnon garantiscagarantisca ii risultatirisultati volutivoluti inin terminitermini didi
riduzioneriduzione deglidegli infortuniinfortuni ee delledelle cadutecadute dall’altodall’alto..

… (omissis) …

E’E’ compitocompito quindiquindi deldel CSPCSP valutarevalutare qualiquali sianosiano lele misuremisure dada adottareadottare per ridurre al
minimo ogni rischio d’infortunio per gli addetti alla manutenzione. In quest’ambito, lolo stessostesso
CSPCSP valuterà,valuterà, in relazione alla tipologia del fabbricato, ai possibili percorsi di accesso e di
permanenza sulla copertura, se utilizzare sistemi permanenti o mobili analizzando
costi/benefici dell’una e dell’altra soluzione.

E’ convincimento comune delle scriventi categorie che sistemisistemi permanentipermanenti didi
accessoaccesso ee didi ancoraggioancoraggio allaalla coperturacopertura nonnon sianosiano sempresempre utilizzabiliutilizzabili, … (omissis) … ,
l’utilizzol’utilizzo didi sistemisistemi mobilimobili qualiquali cestelli,cestelli, trabatellitrabatelli oo ponteggi,ponteggi, potrebbepotrebbe offrireoffrire lele stessestesse oo
migliorimigliori garanziegaranzie didi sicurezzasicurezza perper l’operatorel’operatore senzasenza ricorrerericorrere aa sistemisistemi permanentipermanenti cheche
inevitabilmenteinevitabilmente comporterebberocomporterebbero ulterioriulteriori aggraviaggravi deidei costicosti … (omissis) … . A quest’ultimo
riguardo, si vuole sottolineare come nel tempo questi sistemi, se non correttamente
revisionati, sono inutilizzabili, vanificando gli obbiettivi di sicurezza che si volevano
perseguire.

Negli edifici esistenti … (omissis) … . LaLa formazioneformazione didi unauna botolabotola alal livellolivello deldel
solaiosolaio didi soffittaturasoffittatura eded alal livellolivello deldel solaiosolaio didi coperturacopertura didi almenoalmeno cmcm.. 7070 didi larghezzalarghezza
comportacomporta certamentecertamente modifichemodifiche strutturalistrutturali (Si(Si dovrannodovranno tagliaretagliare ii travettitravetti postiposti adad interasseinterasse
didi cmcm.. 6060 –– luceluce nettanetta cmcm.. 4848)).. Nel caso in cui s’intendano installare impianti sulla copertura,
il costo per realizzare i percorsi di accesso potrebbero facilmente superare quelli di
realizzazione degli impianti stessi.

( i i )… (omissis) …

Nell’esprimereNell’esprimere ilil proprioproprio rammaricorammarico perper nonnon essereessere statistati coinvolticoinvolti
preventivamentepreventivamente, le scriventi categorie si rendono disponibili, come di consueto, a dare il
proprio contributo costruttivo che porti alla stesura di eventuali linee guida o prescrizioni che
possano servire a garantire la sicurezza senza appesantire ulteriormente il già complesso
sistema dei titoli abilitativi riguardanti gli interventi edili.



28/07/2015

21

Lavori in quota, l’Emilia Romagna aggiorna le norme 

di sicurezza: definiti i requisiti dei dispositivi di 

protezione permanenti da installare sulle coperture e 

sulle facciate degli edificig

02/07/2015 - Con la delibera 699/2015 l’Emilia Romagna ha 

aggiornato la normativa per la prevenzione delle cadute dall’alto nei 

lavori in quota nei cantieri edili e di ingegneria civile.

Si tratta dell’installazione di dispositivi permanenti sulle coperture p p p

degli edifici e sulle facciate vetrate continue con lo scopo di ridurre i 

rischi d’infortunio durante l’accesso, il transito e l’esecuzione di lavori 

futuri, che dovranno rispettare una serie di requisiti.

e per finire ...e per finire ...
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renzo.simoni@aas1.sanita.fvg.itrenzo.simoni@aas1.sanita.fvg.it La salute è un bene La salute è un bene 
prezioso, impara a prezioso, impara a 
diventarne diventarne 
consapevole e consapevole e 
responsabile !responsabile !

Grazie dell’attenzioneGrazie dell’attenzione
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